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«campioni di domani» 
al torneo Viareggio 

Inaugurazione con Fiorentina-River Piate - Le maschere dei rioni sfileranno insieme alle sedici 
rappresentative - Paolino Rossi leggerà il giuramento - La partita sarà trasmessa in diretta TV 

Fiorentina-River Piate sa
rà la gara di apertura del
la trentaduesima edizione 
del Torneo Internazionale 
di Viareggio. La part i ta sa
rà giocata domani (inizio 
ore 15) allo stadio dei pini 
sotto la direzione dell'arbi
tro Agnolin al quale sarà 
consegnato il tradizionale 
fischietto d'oro; l 'arbitro di 
Bassano del Grappa, la scor
sa stagione, risultò il miglio 
re e fu lui a dirigere la fi 
naie tra la Fiorentina e il 
Perugia. Part i ta che fu vin
ta dai viola grazie ad una 
spettacolare rete messa a 
segno da Sacchetti. La ma
nifestazione ver-;ilie.se. or 
mai nota in tutto il mon
do. si concluderà il 18 feb 
braio 

Ma prima di parlare del
la parti ta fra fiorentini ed 
argentini diamo uno sguar
do al programma e alle squa
dre che vi partecipano. La 
manifestazione avrà inizio 
alle ore 14,30 con la sfilata 
delle 16 concorrenti e con la 
lettura del giuramento da 
parte di Paolino Rossi, cen
travanti del Perugia e del
la nazionale. La sfilata sa
rà aperta dalla banda del
la Marina: seguiranno tut te 
le rappresentanze dei rioni 
di Viareggio, intendiamo al
ludere ai gruppi mascherati . 
che a loro volta saranno 
seguiti dai gruppi sportivi 
che operano nella cit tadina 
versiliese. 

La manifestazione sarà 
trasmessa in diretta sulla 
seconda rete nazionale. Sem
pre nel quadro della manife
stazione la sera, nel corso 
di una riunione conviviale, 
Gianni De Felice, vicedi
rettore della Gazzetta dello 
Sport, consegnerà al coPe-
ga Ezio De Cesari, vice-di
rettore del Corriere dello 
Sport - Stadio, il premio 
Roghi giunto alla sua 18. 
edizione. 

Per quanto riguarda le 
partecipazioni si può ben di
re che gli organizzatori, i 
dirigenti del Centro giova-
ni calciatori dì Viareggio. 
sono riusciti a portare in 
Versilia le più forti ed ae 
guerrite compagini giovanili 
appartenenti alle diverse 
scuole calcistiche. 

Intendiamo alludere agli 
argentini del River Piate. 
agli spagnoli del Real Ma
drid. ai cecoslovacchi del 
Dukla di Praga, agli au

striaci del First di Vienna. 
ai greci dell'Aris di Salonic
co. agli jugoslavi del Par-
tizan di Belgrado per arri
vare agli scozzesi del Cel-
tic. Su otto squadre ben 5 
si presentano per la prima 
volta alla ribalta del Via
reggio. Fra questo gruppo il 
Dukla vanta il maggior nu
mero di successi: 4, seguito 

La squadra della Fiorentina. Da sinistra a destra (in piedi): Zenari, Coppola, Nkcolai, Mazzarri, Tibo, Innocenti, Guer-
r in i ; (accosciati): Biasini, Magagnini, Fattori, Rispoli, Giorgi, Degl'Innocenti, Piccinotti 

dal Part izan con una vitto
ria. 

In campo italiano la squa
dra che ha collezionato il 
maggior numero di vittorie è 
il Milan (6) seguito dalla 
Fiorentina (5). dal Napoli 
(1). dalla Juventus (1) 
mentre Lazio. Torino e Pe
rugia non sono mai riuscite 
ad imporsi. In campo ita
liano la novità è l'Avelli
no la cui prima squadra 
è la rivelazione del massi
mo campionato di calcio. 
All'appello, questa volta, 
mancano squadre come la 
Samodoria vincitrice di ben 
4 edizioni, il L.R. Vicenza 
(2) e l 'Inter (1) oltre che 

la Roma che ha sempre 
ben figurato. 

Comunque, per restare al
le squadre Italiane, almeno 
sulla carta quelle che si 
fanno preferire oltre alla 
Fiorentina vincitrice delle 
ultime due edizioni sono il 
Napoli (allenato da Corso), 
squadra campione d'Italia. 
il Milan che vanta molte 
tradizioni in campo giova 
mie e il Perugia che nelle 
ultime tre stagioni, da quan
do si è presentata per la 
prima volta a questo tor
neo, è sempre risultato una 
delle migliori tanto è vero 
che lo scorso anno pf ,rse di 
stretta misura contro i viola. 

Fra le squadre stranie
re, sulla scorta dei succes
si ot tenuti nei rispettivi 
paesi, le migliori devono es
sere considerate il River Pia
te. il Dukla e il Real Ma
drid, società che vantano 
una tradizione non indif
ferente a livello mondiale. 
Ed è appunto perché gli 
argentini sono considerati 
molto abili e in grado di dar 
vita ad un gioco di ot t ima 
fat tura che la part i ta di do
mani contro i viola è mol
to attesa. 

Il brasiliano Nenè che da 
due stagioni è alla guida dei 
giovani della Fiorentina si 
presenterà in campo più o 

meno con la stessa formazio
ne dello scorso anno. Una 
squadra in grado di reci
tare un copione d'autore. 
Detto ciò. meglio si spiega 
l'interesse per questo incon
tro che sarà seguito da 
al tre 29 part i te. 

Ga re che sa ranno dispu
ta te non solo allo stadio 
Dei Pini di Viareggio ma 
anche a San Casciano. 
Scandicci. Pontassieve. Vol
terra, Sarzana, La Spezia. 
Livorno. Signa. Donoratlco. 
Figline Valdarno. Empoli. 
Sesto Fiorentino. 

l. e. 

Il programma delle gare 
GRUPPO 1: FIORENTINA; RIVER 

PLATE; AVELLINO; ARIS SALONIC
CO. GRUPPO 2: NAPOLI; PARTI
ZAN; TORINO; DUKLA. GRUPPO 3: 
MILAN; PORTO; PERUGIA; FIRST 
VIENNA. GRUPPO 4: JUVENTUS; 
REAL MADRID; LAZIO; CELTIC. 

Calendario delle gare 
MERCOLEDÌ' 6 FEBBRAIO 

FIORENTINA-RIVER PLATE: a 
Viareggio. 
GIOVEDÌ* 7 

MILAN-PERUGIA: a Viareggio: 
AVELLINO ARIS SALONICCO: a San 
Casciano; NAPOLI-PARTIZAN: a 
Scandiccl: TORTNO-DUKLA: a Pon
tassieve: PORTO FTRST VIENNA: a 
Volterra; JUVENTUS-RE AL MA

DRID: a La Spezia: LAZIO :CELTIC: 
a Sarzana. 
SABATO 8 

REAL MADRID-LAZIO: a Livorno; 
FIORENTINA-ARIS SALONICCO: a 
Signa: RI VER PLATE-AVELLINO: a 
Donoratico; NAPOLI-TORINO: a Sar
zana: MILAN-PORTO: a La Spezia; 
PERUGIA-FIRST VIENNA: a Figli
ne Valdarno; JUVENTUS-CELTIC: a 
Viareggio; PARTIZAN-DUKLA: a Em
poli. 
LUNEDI' 11 

TORINO-PARTIZAN: a Donoratico; 
FIORENTINA-AVELLINO: a Sesto 
Fiorent inno: ARIS-RI VER PLATE: a 
Livorno: NAPOLI-DUKLA: a Via-
ree^to 

MARTEDÌ' 12 

JUVENTUS-LAZIO: a S a n t i n a ; 
REAL MADRID-CELTIC: a Pontas-

. sieve; MILAN-FIRST VIENNA: a Vol
t e r ra ; VIAREGGIO-PORTO: a Via
reggio. 
MERCOLEDÌ' 13 

VINCENTE 1 - CLASS. 2.: a Signa 
o Viareggio; VINCENTE 2 - CLASS. 1.: 
a Viareggio o Signa. 
GIOVEDÌ' 14 

VINCENTE 3 - CLASS. 4.: a Pon
tassieve o Viareggio; VINCENTE 4 -
CLASS. 3.: a Viareggio o Pontassieve. 
SABATO 16 

SEMIFINALE: a Viareggio; SEMI
FINALE: a La Spezia. 
LUNEDI' 18 

FINALI : a Viareggio. 

Pisa affonda, Pistoia vola 
L'amaro destino dei nerazzurri che stanno scivolando verso il fondo della B - Si vivacchia in CI 
Continua la marcia del Prato, passo falso della Rondinella - L'exploit del Montecatini con l'Imperia 

A voler essere cattivi oggi 
ci sarebbe da divertirsi a fa
re come Maramaldo e ad in
fierire sul Pi^a, battuto per 
la seconda volta in sette 
giorni. Domenica è stata la 
Spai a Silurare i « penden 
ti » nero azzurri e noi. cu 
riosi come siamo, vorremmo 
essere nelki mente del presi
dente Anconetani per sape
re quali idee gli frullano nel
la testa e che rimedio inten
de prendere per fronteggia
re la critica situazione. 

Diciamo la verità. Anco
netani non è davvero da in 
vidiare e per trovare il ban
dolo della matassa de \ e pen
sare come un novello Pascal. 
perché la sua funzione pre
diletta. quella di licenziare 
eli allenatori, alla prova dei 
fatti si r i \ela assolutamente 
ineffxace. 

L'ultimo arrivato. Beppe 
Chiappella. in tre partite ha 
raccattato la miseria di due 
punti e la squadra neroaz-
zurra sta «scivolando giù ver-
<*j l'inferro della classifica. 
A imi. sinceramente, disp.n 
ce \edere il Pisa in brutte 
acq.ie. ci dispiace per i g.o 
latori , per l'allenatore, per 
i tifosi. Però non ci dispia
ce per Romeo Anconetan . 
inzi. diciamo che gli sta be 
ne. perché chi semina vento 
raccoglie tempesta. 

Lasciamo i pisani ai loro 
amari pensieri appena in 
tempo per cogliere l'esultan
za dei pistoiesi, finalmente 
approdati alla terra promes 
sa del secondo posto in c1a> 
sifica. Tanta manna è stata 
portata dai piedi stagionati 
ma sempre bjoni di Nello Sai 
tutti. autore dell'uno-due 
r ' v lia steso al tappeto i pu 
diesi di Taranto. 
* Il buon Nello ha anche 
sfondato il mure dei 100 goal 
dei professionisti del calcio. 
Complimenti e auguri por 
continuare così, perché la 

strada della serie A è lunga 
e di goal ce ne vorranno 

In C-I la prima giornata 
di ritorno non è andata male 
per tre delle quattro toscano. 
Ha visto il Livorno, per la 
seconda volta in sette giorni. 
Sempre senza strafare, s'in 
tende: 1 a zero e per di 
di più su autorete. Comun
que la squadra di Tarcisio 
Rurgnich ha raccattato fine 
ad ora 19 punti e vivacchia 
tranquilla, senza tante ambi
zioni ma anche senza troppi 
problemi. 

Due gradini più su si in
contra l'Arezzo, costretto ad 
un pareggio bianco con la 
Reggiana. Pareggio casalingo 
anche per l'Empoli che co 
munque non ci pare afflitto 
da particolari angosce. 

Il Montevarchi invece prò 
prio non ce la fa n tirarsi su 
e anche domenica ha lascia

to una penna sul campo di 
Benevento. Ora agli aquilot
ti valdarnesi di penne ne so 
no rimaste davvero poche e 
il loro futuro purtroppo ci 
sembra tinto di nero. Il Mon
tevarchi forse sta pagando 
adesso gli sforzi del gigante
sco maxispareggio dell 'anno 
scorso, quello che consentì 
agli aquilotti di spiccare il 
\olo verso la C-I. Un volo. 
forse, più imprevidente di 
quello di Icaro. 

Quello di C-I. infatti, è un 
campionato professionistico e 
per affrontarlo occorrono gio
catori. strutture societarie e 
mezzi finanziari adeguati. Il 
Montevarchi finora è stato 
anche sfortunato, ma forse 
gli manca pure qualcos'altro 
e chissà se non era meglio 
per lui restarsene in C-2 a 
guerreggiare con le altre 11 
toscane del torneo. 

In C-2 appunto continua la 
marcia del Prato, che dome 
nica ha battuto i torelli gros
setani ed ora tira da solo la 
fila sgranata della classifi 
ca. La Rondinella, sua com
pagna di viaggio fino alla 
settimana scorsa è s ta ta in 
fatti fermata in casa dal San 
Sepolcro nell'anticipo di sa
bato ed ha perciò perso un 
punto rispetto ai lanieri. 

Un punto Io ha rosicchiato 
anche la Lucchese, vittorio
sa sull 'ormai cadaverico un 
dici di La Spezia. La blaso 
natissima squadra rosso ne 
ra . dopo un inizio un po' in 
sordina, ci pare in netta ri 
presa e punta decisamente 
a risalire in quella C-I dalla 
quale l'anno scorso fu inglo 
riosamente cacciata. Dome 
nica hanno vinto anche Siem 
e Sangiovannese, che mar 
ciano appaiate a 20 punti « 

dà segni di ripresa pure la 
Carrarese che sembra aver 
finalmente digerito la famo 
sa e partitacela » con gli 
spezzini. 

Va invece maluccio il Pie 
trasanta che dove s tare at 
tento a non infilarsi nella zo 
na calda della retrocessione. 
Idem per il San Sepolcro e 
la Cerretese. 

Infine un osanna per il 
Montecatini che ha inflitto 
un " punteggio tennistico ai 
nero azzurri dell 'Imperia. L' 
anno scorso sul campo ligu
re toccò al Montevarchi d. 
essere sepolto sotto un se 
stetto di reti . Le squadre to
scane quell'affronto se l'è 
rano legato al dito e dome 
nica i termali hanno consti 
mato per tutti una tremenda 
vendetta. 

v. p. 

D Parte 
il torneo 
giovanile 
più famoso 

D H Cus 
Pisa tra 
le grandi 
del volley 

Q Le toscane 
del calcio 
confermano 
le posizioni 

• Il basket 
senese 
ora pensa 
al play off 

Per il CUS Mazzei 
una giornata epica 

Hanno sconfitto dopo due ore e ventisette minuti di gioco il Paoletti-Catania 
Due atleti « simbolo », Innocenti e Barsotti, hanno acuito suspense ed emozione 

« Sangue e arena » titolo di 
un'indimenticabile opera ci
nematografica dì al tr i tempi, 
mi pare anche l 'esatto e sin
tetico modo di definire il 
match tra Mazzei CUS Pisa e 
la capolista Paolett i di Cata
nia, vinto dai pisani per 3 a 
1 dopo parziali da cardio
palma. dopo 2 ore e 27 minu
ti di gioco. 

Uno spettacolo assoluta
mente unico da quando esiste 

la pallavolo à Pisa, goduto da 
circa 1.500 presenti, giunti 
s t remat i come gli atleti sul 
campo al termine di questa 
esasperata caccia al punto in 
più è la pallavolo moderna. 

Due atleti di marca pisana 
hanno acuito la suspance e 
spinto all'emozione i più sen
sibili: Innocenti , il primo, 
capi tano e beniamino del 
pubblico e della s tampa per 
la sua quindicennale milizia e 
l 'alta spettacolarità di certi 
suoi colpi, con il volto rigato 
di sangue, il sopraccielio a-
perto a terra esanime per un 
fortuito scivolone su una 
macchia di sudore, sembrava 
l ' immagine, frequente nello 
sport, della malasorte, di 
quel caso, questa volta con
trario, a cui secondo la 
scienza è condizionata tu t t a 
la vita dell'uomo. Per il Maz
zei appariva come un funebre 
rintocco ed un tr iste presagio 
di sconfitta. 

Barsotti , il secondo, venti-
novenne. anch'egli con 15 an
ni di battaglie sportive su 
tu t t i i parquet d'Italia, gran 
combattente, eclettico nello 
stile di gioco, estroso nella 
vita, ant ipat ico alla s tampa 
locale, e chiaro risolutore 
degli ultimi t re incontri casa
linghi. madido di sudore, ce
reo nel volto, ancora in debi
to di ossigeno forse cont ra t to 
nei due spettacolari e ulti
missimi interventi difensivi 
sulle bordate di Da Silva e 
Greco, offriva, con una gira 
volta di gioia, l ' immagine ve
ra e più giusta del trioni o 
della squadra, r isorta e lan
ciata inarrestabi lmente verso 
la vittoria finale. Scalzo, 
scarpe e calzini in mano, 
Barsott i ha lasciato il terreno 
t r a gli scroscianti applausi 
del pur freddo pubblico pi
sano. che gli deve indimenti
cabili sensazioni e grandi ri
conoscimenti di esemplare 
serietà e menta l i tà sportiva. 

Degli altri at let i cussini e 
fin troppo ovvio riconoscere 
gli altissimi meri t i che tu t t i 
hanno avuto nella conquista 
di questo risultato 11 più im
por tan te di t u t t a la nostra 
storia. Lazzeroni, h a tenuto 
le redini del gioco con molta 
rament i fisici, in difesa. 

• Se il gioco della Paolett i h a 
bisogno di 2 o addi r i t tura 3 
playmaker, Lazzeroni da solo 
è riuscito ampiamente a soste
nerne e vincerne il confronto. 
Zecchi, ha fat to impazzire il 
pur generoso Concetti sgu
sciandogli da ogni par te , im
beccato puntua lmente dalla 
bacchetta di Lazzeroni. 

I l gigante pisano cont inua 
a migliorare in ricezione e in 
difesa, garantendo efficacia 
nella distribuzione e possibil-
tà nuove di ricostruzione del 
gioco. Quando Ghi lardoni 
potrà disporre appieno del 
suo enorme potenziale fisico, 
ed occorreranno ancora forse 
due anni , allora veramente il 
CUS disporrà di un potenzia
le di a t tacco e muro di or i 
m'ordine. 

Al momento possiamo sol
t an to a t tendere e se nell 'atte
sa giungono vittorie di que
sto genere. . t an to meglio. 
Corella. glaciale nel compor
t amento ma micidiale negli 
interventi , ha sciorinato il 
suo fresco bagaglio di colpi. 
andando a punto ben 24 volte 
su 40. Cresce di volta in vol
t a il numero di secondi di 
permanenza in campo di ,De 
Marinis. ch iamato a sostitui
re per esigenze tecnico tat t i 
che Innocenti , men t r e si for
tifica psicologicamente Ma-
sotti . quest 'anno nell 'interes
sante ruolo di jolly. 

Di Paolett i non dico certa
men te che h a deluso, come 
afferma la s tampa locale e 
nazionale. Ha un grosso gio
catore. il brasiliano Da Silva. 
che noi stessi abbiamo riva
lutato, veramente completo 
in ogni reparto, inarrestabile 
in a t tacco ed è u n playma
ker! Dispone di u n insosti
tuibile trascinatore, artefice 
primo dei grandi risultati ot
tenuti in passato e tutt 'oggì 
dalla Paoletti , che è Greco. 
infine ha eredi tato dal CUS 
Pisa un ott imo giocatore. 
qual'è Nassl. fine tecnico ed 
as tuto interprete dello sport, j 

Contro di noi, dicono, non 
ha giocato bene. Ovviamente 
non sono d'accordo, Nassi ha 
difeso da par "suo. e cioè e-
gregiarnente, a muro non può 
rendere contro la nostra 
squadra in quan to ne cono
sciamo le lacune, in a t tacco 
infine non viene sfrut tato dai 
suo playmaker, ed è una co
sa che si r ipete da anni . 

Unica mia perplessità è 
che, essendo allenatore-gioca
tore. non abbia ricercato le 
soluzioni migliori per il 
proprio rendimento. Porse 
h a n n o ragione coloro che af
fermano che i grandi gioca
tori non sono mai grandi al
lenatori. 

Claudio Piazza 
Allenatore del Cut 

Mazze! • PISA 

L'Antonini 
Siena 

allontana 
la paura 

Vittoria « scacciacrisi » 
contro la Superga - Co
sa dice il calendario 
Gli impegni internazio
nali - Sarà decisiva la for
ma dei due americani 

Siena allontana la paura: 
cosi titolava ieri, a 9 colonne, 
la Gazzetta dello sport, co-
guenao 1 elemento caratteriz
zante della domenica cestisti-
ca. L'Antonini è andata in
fatti a vincere, senza patemi 
d'animo a Mestre, con quella 
Superga che le era appaiata 
in classitica. 

E ha vinto alla grande. 
guidando a suo piacimento 
l'intero incontro, e arrivando 
senza il solito batticuore al 
gran finale: 10 le lunghezze 
ai distacco alla sirena (jO-tiO). 
Ora i senesi sono fuori dalle 
secche della retrocessione, e 
addirittura vedono avanti a 
loro, a brevissima distanza, il 
Jolly Colombaia di Cardaioli,. 
che non riesce più a trovare 
la grinta che lo caratterizzò 
nella prima fase del campio
nato. 

Dalla paura, dunque, alla 
speranza? Per lo spareggio di 
play-off c 'è a disposizione 
ormai un solo posto, dal 
momento che Pintinox e 
Grimaldi hanno preso il lar
go. E a questo mira appunto 
il Jolly Colombani. 

Facciamo un po' i conti 
con alla mano il calendario. 
Il Jolly Colombani ha venti 
punti; l'Antonini ne ha 18. 
mentre mancano t re turni al
la fine del campionato. Do
menica prossima l'Antonini 
gioca in casa con il fanalino 
di coda, l 'Eldorado. I romani 
hanno vinto una sola par t i ta : 
impensabile, sulla car ta , un 

exploit, proprio nel palazzet-
to di Siena. Il Jolly va invece 
a giocare a Cantù, in casa 
della Gabetti. Anche questo ri
sultato dovrebbe essere aB-
bastanza scontato. Le due 
squadre si troverebbero così 
allineate a quota 20. 

Andiamo avanti . L'Antonini, 
il turno successivo, gioca an
cora in casa, contro la Ga
betti. L'Antonini, quest 'anno, 
non ha ancora regalato al 
proprio pubblico (non di
mentichiamo che la squadra 
senese è come volume di 
presenze-incassi seconda in I-
talia. subito dopo la Sinu-
dyne) la soddisfazione di bat-
lucidità, eccellendo, il che 
conferma i sospirati miglio-
tere una- « grande ». E se ci 
riuscisse, ora che si è rin
francata proprio con la Ga
betti? Nella stessa domenica 
il Jolly riceve in casa la 
Grimaldi (reduce, è bene ri
cordarlo. dal terribile scontro 
con il Billy) ogni risultato è 
dunque possibile. Si decìde 
dunque tutto alla penultima 
giornata, perchè poi l'Anto
nini va a Torino con la Gri
maldi (e la diamo per persa) 
e il Jolly se ne andrà a gio
care a Roma con l'Aquafabia 
(scontro difficile ma non im
possibile). 

Quindici giorni decisivi. In 
campionato, con questa rina
ta speranzella. e in coppa 
Korac. dove inizia il girone 
di ritorno. Questo giovedì i 
senesi vanno a Tours a resti

tuire la visita ai francesi. 
battuti al palasport con 10 
punti di margine. Il mercole
dì successivo riceveranno in 
casa il Borak. vincitore in 
Jugoslavia. Infine a Tel Aviv 
per la giornata conclusiva. 

Per passare il turno l'An
tonini deve vincere in casa 
con gli slavi e almeno uno 
degli incontri giocati in tra
sferta. Ce la farà? Tutto è 
legato, naturalmente, alla for
ma della squadra e in modo 
particolare alla forma dei 
due americani, che alternano 
prestazioni da far ridere a 
imprese, sempre però con
dotte in extremis. 

Bucci è stato per più di 
una sett imana in letargo: a 
Mestre sembra essersi im
provvisamente svegliato ri
prendendo in mano salda
mente la regia della squadra. 
Beaghen, che ha retto tutto 
mentre Bucci dormiva, riu
scirà ora a tenere così eleva
to il proprio rendimento? A 
Mestre è stato superbo nei 
rimbalzi difensivi e offensivi. 
ma, più spreciso nel tiro. E 
Quercia? E Giroldi? E Cec
cherini, ormai recuperato 
appieno alla squadra? L'An
tonini di quest 'anno è un e-
nigma. 

Puntare sulle sue vittorie o 
sulle sue sconfitte, sia in 
coppa che in campionato, è 
come giocare un terno al lor-
to. 

m. b. 

Maertens cerca il rilancio 
nella S. Giacomo-Benotto 

Sarà il pilastro della squadra che allinea anche Marti
nelli, Bartolotto e Visentin - Un pensierino per il Tour 

Dal nostro inviato 
FOLLONICA — Freddy Maer
tens ritornato al ciclismo 
aopo una brutta parentesi ha 
ritrovato proprio in Toscana 
il sorriso e la voglia di bat
tersi . Gli artefici di cuesta 
rinascita si chiamano Carlino 
Menicagli e Primo Franchini. 
gli uomini guida della San 
Giacomo Benotto. la forma
zione veneta che ha rinnova
to i quadri dopo un anno di 
attività con l'ingaggio di 
Maertens. 

Menicagli e Franchini ere 
dono fermamente nella ri
nascita di questo campione 
che ha indossato anche la 
maglia iridata, credendo nel
la sua classe e nella serietà 
dell'uomo. Maertens è entu
siasta dei suoi nuovi com
pagni. della squadra, dell 'ac
coglienza che gli è s ta ta ri
servata . Si allinea, si imrje-
gna al massimo per ar r ivare 
al siusto Dunto di rottura 
per la conquista di sontuosi 
t raguardi . 

Ma veniamo alla presenta
zione della formazione vene
ta . Il palcoscenico è la 
spiaggia di Follonica in un po
meriggio di sole- E ' il presi
dente Silvio Di Nardo ad a-
prire il sipario della San 
Giacomo Benotto. Non c 'è solo 
Maertens con i gradi di capi
tano. ma ci sono anche Mar
tinelli. Bortolotto e Visentin: 
noi Andretta. Antonini, Ber-
tini. Conti. Corti. Maini. Ma
si. Pizzini e un al tro belga. 
De Roo ingaggiati per assicu
ra re ai capitani la più assi
dua e nreziosa collaborazio
ne. 

Ma non ci sono troppi 
e galli >? Menicaeli e Fran
chini non sono affatto preoc
cupati della nresenza . m 
squadra di più uomini che 
vogliano vincere. I ruoli, di
cono i tecnici affidati ad o-
gnuno sono ben precisi. 

Ad esempio Maertens avrà 
tutti quanti a disposizione 
nelle corse in linea e soprat

tutto nelle classiche inter
nazionali (per esigenze di 
mercato della San Giacomo. 
fabbrica di mobili la squadra 
blu-arancio correrà molto al
l'estero) mentre Martinelli 
fungerà da controfigura del
l'ex iridato. 

Visentin e Bortolotto inve
ce capeggeranno i blu-arancio 
quando le corse si svolge
ranno a tappe. In modo par
ticolare saranno aiutati du
rante il Giro di Spagna e il 
Giro d'Italia. Le loro caratte
ristiche si attagliano a questo 
tipo di fare, sono uomini da 
classifica mentre le due 
« M ^. Martinelli e Maertens 
penseranno alle vittorie par
ziali. 

A Follonica la San Giaco
mo r imarrà fino al 17 feb
braio. giorno in cui la com
pagni». (perchè non ci sono 
soltanto i corridori, ma i 
massaggiatori Bucchi. Cesari. 
Baron e Andalo. i meccanici 
Bettinelli. Leniconi. Marnati 
e Guerrino raggiungerà Lido 

di Camaiore e quindi Alassìo 
per affrontare la prima corsa 
in linea il 19 a Laigueglia. 

Fino a ottobre i blu-arancio 
dovranno disputare 46 corse, 
29 in linea ed una a crono
metro a coppie in Italia 
(quasi tutte le corse del ca
lendario) 5 in linea all 'estero 
(comprese la Parigi-RouBaix 
e la Freccia Vallona) ; il Giro 
d'Italia e le al tre corse a 
tappe più brevi di casa no
stra, poi la Parigi-Nizza, Giro 
di Spagna. Tour dell'Aude. 
Giro di Germania e Giro del
la Catalogna. 

Ma esiste anche la possibi
lità che la formazione di Car
lino Menicagli e Primo Fran
chini partecipi al Giro di 
Francia con un abbinamento 
con Moser. Per il momento 
sono soltanto voci, ma Maer
tens e Moser un pensierino 
Io hanno fatto. Sarebbe una 
bella coppia, tutta da vedere. 

g. $gh. 

L'organico della squadra 
Ecco l 'organigramma della San Giacomo-Benotto: 
Presidente: Di Nardo Silvio Vicepresidente: Covre 

dr. Ermido. Titolare squadra: Biscontin Luciano; Piove-
sana Gabriele. 

Direttore Organizzativo: Chinazzi rag . Elzeario. Diri
gente tecnico: Zanutto rag . Lelio. Segretario sportivo: 
Piovesana rag . Adriano. Consiglieri: Guito Sergio: De 
Lorenzi Walter: Trevisiol Romolo; Sist Giovanni; Isola 
Silvio. 

Direttore sportivo: Menicagli Carlo; Franchini Primo. 
Medico sociale: Borchi dr. Remo. 
Corridori: Andreatta Tranquillo: Antonini Alessio; 

3ertacco Tullio: Bortolotto Claudio: Bertini Maurizio; 
Conti Franco: Corti Claudio: De Roo Alain: Maertens 
Freddy; Maini Orlando; Martinelli Giuseppe; Masi Fran
cesco; Pizzini Leone: Visentini Roberto. 
PERSONALE AUSILIARIO 

Massaggiatore: Bucchi Lionello; Cesari , Piero: Baron 
Rino: Andalo Mario. 

Meccanico: Bettinelli Giovanni; Lencioni Roberto; Mar
nati Daniele: Guerrini Sefgio. 

Autista: Veltrin Mario. 


